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ASILO INFANTILE
Pulsate et aperietur.... e1 noi 

insisteremo su questo argomento 
finché non sia aperta la porta del 
chiuso loco perchè vi entri una 
Commissione d’inchiesta chè, senza 
riguardi a cariche ed a persone 
destinate, pare, all’ inamovibilità, 
dica chiaramente al pubblico che 
questo stato di cose non può con­
tinuare. Noi invochiamo nel Con­
siglio Comunale una interpellanza 
al Sindaco che — non converrà 
dimenticarlo —  è anche Presi­
dente dell'Asilo e che nella sua 
quasi serafica serenità, vorrà certo 
tentare dei salvataggi. Il quietismo, 
di cui tentano circondarsi quanti 
di questo stato anormale di cose 
sono moralmente responsabili, non 
ci travolgerà sicuramente perchè 
siamo convinti che, a parte le 
enormi irregolarità amministrative 
su cui anche l’ autorità tutoria 
pare chiuda gli occhi per non ve­
dere, è semplicemente enorme che 
un bambino d* asilo costi all’ ente 
nientemeno che cento lire, e forse 
più all’ anno quando il manteni­
mento non giunge appena alle 
trenta lire annue.

Ma questo non basta: il go­
verno autoritario di chi dirige 
1’ Asilo lo ha fatto fallire al suo 
scopo perchè tutte le famiglie che, 
anche con sacrifici, giungono a 
poter spendere le modeste due o 
tre lirette al mese, mandano i 
loro figli agli asili privati: perchè? 
la risposta è facile : il difetto è.... 
nel manico e l'autorità comunale 
e l’autorità prefettizia non possono 
e non devono tollerare si continui■. j ■
in questo sistema.

Un tempo l’autorità tutoria ri-
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mandava senza 1’ approvazione i 
conti annuali se, puta caso, il te­
soriere inscriveva nei residui at­
tivi magari cinque lirette non e- 
satte per interessi sulle azioni della 
Banca Popolare ; oggi invece si 
approvano anche se i mandati di 
pagamento non rispondono sempre 
alla più scrupolosa verità.

Ci pare di aver detto abba­
stanza e siamo convinti che quelle 
bravissime persone che compon­
gono il Consiglio d’ amministra­
zione sentiranno tutta la loro re­
sponsabilità di fronte al paese e 
di fronte, più ancora, alla propria 
coscienza.

IL  CONGRESSO
DELLA

flsmciaziMU dei Medici Goldotti
Indetto dalla Sezione looale 

della Associazione Nazionale dei 
Medici oondotti ebbe luogo ieri l’altro 
nell’aula consigliare del nostro pa­
lazzo municipale il convegno tra 
medici oondotti e sindaci, il cui soopo, 
come era detto dalla circolare, era 
quello di discutere quei provvedi­
menti ohe valgano ad eliminare ogni 
possibile e non infrequente causa di 
conflitto fra le amministrazioni Co­
munali ed i loro sanitari.

Il programma economico era con­
cretato nelle seguenti proposte, de­
liberate dalla Associazione dei medici:

1. Abolizione della condotta piena.
2. Stipendi minimi ed indennità ai 

Medici comunali:
flj Le condotte piene, quando 

per condizioni speciali non possono 
essere abolite, vengano corrisposte 
con uno stipendio minimo di L. 3000 
annue escluse le spese di cavalcatura 
e di alloggio.

b) Nelle oondotte pei soli poveri 
sia fissata un’indennità di residenza 
non inferiore a L. 1600 annue più 
una lira per povero, se il numero di 
questi supera il decimo dell’intera 
popolazione: esoluse le spese di ca­
valcatura.

c) In  ogni caso vengano al me­
dico accordati gli aumenti sessennali 
del decimo sullo stipendio: ai medici 
in funzione sia riconosciuto un ses­
sennio maturo.

il) In  ogni caso venga al medico 
riconosciuto il diritto alla aspettativa 
per ragioni di famiglia e di studio.

e) Le indennità per cavalcatura, 
di cui sopra, siano fissate ad un mi­
nimo di L. 760 annue.

3. Commissione arbitrale, composta 
di medici e sindaci, alla quale ver­
rebbe deferita la risoluzione delle con­
troversie fra amministrazioni Comu­
nali e Medici condotti.

La riunione è riuscita numerosis­
sima. Essa venne preceduta da un 
suntuoso servizio di gelati e rinfreschi, 
offerto dal Municipio, e fatto in modo 
inappuntabile e perfetto dal sig. Pa- 
nara, esercente il Caffè delle Nuove 
Terme.

Ci piace intanto di rilevare che 
tu tti i convenuti ebbero parole di 
ammirazione per l’elegante signorilità 
del nostro palazzo comunale, che può 
degnamente ospitare in avvenire, a 
differenza del passato, quanti avranno 
occasione di tenere congressi e riu­
nioni nella nostra città.

Ciò premesso a titolo di legittima 
soddisfazione cittadina, diamo suocin- 
tamente il rendiconto della impor­
tante seduta, che speriamo abbia a 
dare buoni frutti per quel ragionevole 
miglioramento delle condizioni dei 
medici condotti, che è doveroso di 
patrocinare poiché non può disco 
nosoersi ohe nella gara universale dei 
miglioramenti i medici condotti sono 
quelli che, quantunque più merite­
voli, hanno tardato a far valere le 
legittime loro pretese.

La riunione, oome dicemmo, è riu­
scita assai numerosa e la discussione 
ordinata e seria.

Noto, fra i presenti, l’On. Alberto 
Brunelli, presidente della Associa­
zione nazionale dei medioi condotti, 
l’On. Baccelli, deputato del Collegio 
di Nizza Monferrato, i consiglieri 
provinciali Aocnsani, Braggio e Ot- 
tolenghi, il sottoprefetto Cav. Teo- 
dorani, il Dott. D. C. Eula, i molti 
medioi oondotti appartenenti all’ as- 
sooiazione e numerose rappresentanze 
dei Comuni, tra cui quelle di Acqui, 
Bivalta Bormida, Orsara, Melazzo,
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Grognardo, Ricaldone, Montaldo Bor­
mida, Fontanile, Nizza Monferrato, 
Boccaverano, Cassinelle, Calaman- 
drana, Carentino, Alice Belcolle, Ca- 
stelrocchero, Ponti, Bubbio, Momba- 
ruzzo, Morsasco, Morbello, Cartosio, 
ecc.

Aperta la seduta, prende primo la 
parola il dott. Barberis di Bistagno, 
presidente della sezione oircondariale 
della Assooiazione, che comunica le 
numerose adesioni ed espone quindi, 
in una rapida e brillante sintesi, i 
bisogni e le vicende della classe dei 
medici condotti che, non per avidità 
di lucro, ma per il sacrosanto diritto 
di avere una equa rimunerazione 
del proprio lavoro e della propria 
abnegazione, si è accinta, con la 
forza della organizzazione, ad operare 
pel conseguimento di un maggiore 
benessere in rapporto alle più inelut­
tabili necessità della vita. Critica le 
leggi, sibilline e insufficienti, fino ad 
oggi promulgate, rileva la irrisorietà 
degli stipendii, esprime, con strettis­
sime riserve pei casi eccezionali, la 
necessità della abolizione delle con­
dotte piene, e manifesta il convinci­
mento che le amministrazioni comu­
nali, con lievi ritocchi a qualche tri­
buto e con qualche non grave econo­
mia, sappiano provvedere a compen­
sare in misura più equa e rimuneratrice 
l’opera dei sanitarii. Termina, applau- 
ditissimo, con un saluto a tutti gli 
intervenuti e segnatamente al pre­
sidente dell’ Associazione, ad Al­
berto Brunelli, l’operoso e intelligente 
organizzatore dell’ Associazione.

Dopo che il Sindaco Oav. Garba- 
rino ha, portando il saluto della no­
stra città, rilevato che l’amministra­
zione comunale che ha l’ onore di 
presiedere, ha, di questi giorni ap­
punto, provvisto per un progetto di 
miglioramento degli stipendii pei sa­
nitarii cui è affidata la assistenza dei 
poveri, e levato l’augurio che il pre­
sente convegno dia buoni frutti nel­
l’interesse di una classe tanto bene­
merita, prende la parola Alberto Bru­
nelli, salutato da una fragorosa ova­
zione, indice non dubbio dei senti­
menti di gratitudine dei medici con­
sociati.

L’on. Brunelli, al quale noi augu­
riamo di gran cuore la riconquista 
del seggio parlamentare per ì’efdcaoe 
patrooinio degli interessi eoonomioi
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